
     Azione Cattolica Ragazzi Brano biblico: Mc 10, 46-52 
 

Anno della SEQUELA SONO LIBERO DI SCEGLIERE? Ambientazione: MONTAGNA 

9-11 anni  

QUARTA FASE: Scendo per stare con Te (Estate) 

IDEA DI FONDO: “E prese a seguirlo per la strada” (Mc 10,52) 

ATTEGGIAMENTO DA MATURARE : Accoglienza  è sperimentare ogni giorno la “chiamata” insieme ad altri. 
 

 

Tempo Ordinario Tempo Estate Eccezionale
 

Il ragazzo cresce nella fedeltà a Gesù sperimentando 
come la sequela sia un percorso in cui è necessario 
darsi una “regola”, cioè delle coordinate e delle 
indicazioni, attraverso le quali crescere nella fede. 
Con perseveranza coltiva un rapporto intimo e 
personale con Gesù attraverso la preghiera e 
l’ascolto della parola. 

 

Il ragazzo traduce nella vita quotidiana il suo 
desiderio di vivere l’amicizia con il Signore 
partecipando ad esempio al campo estivo e magari 
portando con sé qualcuno che non conosce l’ACR. 
La sua fede, cioè, si fa esperienza di vita attraverso il 
racconto della gioia provata e i gesti d’amore e 
attenzione verso gli altri e i luoghi in cui abita. 

 

SPAZIO PER L’EDUCAZIONE ALLA LITURGIA 

I bambini si impegnano a vivere attivamente la Santa Messa durante  tutto il periodo estivo, anche nelle zone dove trascorrono le 

vacanze. Attraverso l’esperienza del cammino formativo durante tutto l’anno e l’esperienza del campo estivo il ragazzo si spende 

per “portare frutto”, “scende” nella vita quotidiana arricchito di tutta la grazia e la gioia che scaturisce dalla sequela del Signore 

Suggerimenti e impegni da vivere:

In modo particolare, in questo tempo, il ragazzo fa 
memoria delle varie esperienze vissute durante 
l’anno e le raccoglie in un quaderno che gli 
permette di visualizzare concretamente il 
cammino percorso insieme al Signore Gesù e ai 
suoi compagni dell’ACR.  
 
Si può organizzare una liturgia della Parola, nella 
quale si prevede un brano dell’AT, un Salmo di 

risposta e un brano di Vangelo sul tema della 
sequela. Dopo una brave riflessione o un momento 
di silenzio, l’educatore stende a terra un mantello 
e su di esso ciascun ragazzo attacca un foglietto 
adesivo su cui ha scritto in cosa si è impegnato 
maggiormente in quest’anno associativo per 
seguire Gesù e per “portare frutto”. Una preghiera 
dei fedeli spontanea conclude il momento.

 

ATTENZIONI PEDAGOGICHE 
 

RAGAZZI GRUPPO 
 

Lasciare i ragazzi con alcuni impegni o consegne li 
aiuta a non perdere di vista la relazione con Gesù e 
con la vita di gruppo. Pensare per lui una serie di 
attività per il tempo d’estate (scandito anche da 
incontri o momenti significativi di gruppo) può 
essere un’occasione di crescita importante.  

 

L’estate è una tappa che va adeguatamente 
preparate e studiata, anche per dare a tutti i membri 
del gruppo la possibilità di riprendere le relazioni 
che spesso la vacanza porta ad interrompere. Il 
gruppo rimane un luogo privilegiato per “esercitarsi” 
a maturare uno stile di accoglienza e condivisione. 

ATTIVITA’ EDUCATORI 
 

È importante lavorare su alcune piccole consegne da 
costruire con i ragazzi e da non perdere alla ripresa 
dell’anno successivo. Se si pensa di creare momenti 
sporadici (oltre al campo) di incontro con i ragazzi 
del gruppo è importante dar loro una cornice unica, 
che sappia dare continuità a tutto il cammino 
percorso dai ragazzi durante l’anno. 

 

L’esperienza del campo estivo rappresenta 
un’occasione per “osservare” i propri bambini in una 
situazione che riesce a raccontare molto di loro, più 
di quello che si può osservare al gruppo. Attrezzarsi 
a questa straordinaria esperienza di osservazione è 
un compito preciso a cui l’educatore è chiamato. 

 

OBIETTIVI 9/11 

Il ragazzo: 

- vive con libertà e fedeltà la sua fede in Cristo Gesù consapevole del cammino fatto e dei passi che 
deve ancora compiere ;  

- si interessa del luoghi e delle persone che incontra, testimoniando la sua fede e trovando nuove 
modalità di impiego.  


